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Domande e risposte…

L’Italia dispone di una mappatura di pericolosità pensata e costruita per
consentire il governo del territorio

MA…

Questa mappatura è in grado di fornire gli elementi conoscitivi essenziali

per costruire gli scenari di rischio idraulico nella pianificazione comunale di
protezione civile?



Una prima risposta: Firenze, 4/11/1966

In generale, dove si tratta di un corpo idrico significativo modellato
numericamente, con buone informazioni storiche e in presenza di
morfologia favorevole, si hanno buone indicazioni.
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fonte: AdBArno



Uno sguardo più ampio per capire che…

Benevento

Peschici

Bernalda

Gioia Tauro

Lentini



Non sempre è così: Cattolica Eraclea, 04/11/2018
Dove il reticolo non è studiato, non si hanno indicazioni

aree inondate
fiume Platani

aree PAI/PGRA
fiume Magazzolo



Non sempre è così: Trapani, 03/11/2018
Dove il reticolo non è studiato, non si hanno indicazioni

aree inondate

aree PAI/PGRA



Non sempre è così: Messina
Dove il reticolo minore non è studiato, non si hanno indicazioni

aree inondate

siti di attenzione 
PAI

Torrente Zaera
reticolo idrografico minore 

(tombato)



Fino ad arrivare al presente: Catania, 26/10/2021

aree inondate 
CEMS/Cosmo

aree PAI/PGRA

aeroporto di 
Fontanarossa

Dove le aree non sono studiate, non si hanno indicazioni



Non sempre è così: Catania, 26/10/2021
Dove il reticolo non è studiato, non si hanno indicazioni

aree inondate 
CEMS/Cosmo

aree inondate altri 
eventi (2018)

Aree PAI/PGRA

fonte: Meridionews.it



Assenza di rischio e assenza di studio
Ginosa, 07/10/2013

Soprattutto la mappatura non offre alcuna valutazione dell’incertezza non 
evidenziando la differenza tra assenza di rischio e assenza di studio

P zero

P 3

Aree 
alluvionate



Mappatura dei punti critici
Messina, Via Comunale Catarratti

I PAI/PGRA a volte non sono in grado di classificare i punti critici



Le opere e il loro corretto funzionamento
Ogliastra, novembre 2013 e Gaggio, dicembre 2020

I PAI/PGRA assumono che le opere funzionino come da progetto

Il funzionamento idraulico può 
essere difforme rispetto al 

previsto.
per di più può mutare

in corso di evento, a volte 
anche alterando l’ipotesi di 

isofrequenza



Un approccio integrato tra suscettività e pericolosità 

Il tema è:

Integrare l'informazione delle mappe del PAI/PGRA con un approccio 
cooperante e sinergico.

Tale approccio deve offrire:

• Completezza

• Omogeneità metodologica

• Applicabilità per scenari

• Principio di precauzione

• Facile aggiornamento



Cosa guida il metodo?

Modello data driven

METODI

VARIABILI 
TEMATICHE

UNITÀ DI 
TERRITORIO

Unità territoriale omogenea

Fattori predisponenti 

Osservazioni storiche



La soluzione posta in atto

Si tratta quindi di un approccio basato su dati storici di cui si riscontra una
ricorrenza a fronte di determinate caratteristiche di ordine geomorfologico e
idraulico

Produce mappe su tre classi di crescente suscettività (oltre ad un livello di
intensità trascurabile)

Non individua la probabilità di occorrenza di uno scenario idraulico ma una
propensione di un territorio ad essere oggetto del fenomeno analizzato.



Gli strati di base per la costruzione del metodo I

Un modello digitale del terreno unitario per l’area di studio a partire dai
modelli delle 5 regioni ricampionati, corretti e fusi insieme.



Gli strati di base per la costruzione del metodo II

Un database di perimetri vulnerati, attingendo alle fonti disponibili, da
CEMS, ai dati delle Ordinanze e delle Autorità di Bacino, le immagini dei
rilievi aerei, all’interpretazione di filmati e immagini di cronaca.

Tale database fornisce da un lato l’estensione delle aree alluvionate e
dall’altro un corredo informativo che ne permette la consultazione e che può
garantire ulteriori collegamenti ad altre banche dati (p.e. Floodcat)



Gli strati di base per la costruzione del metodo II

Ad ogni poligono è 
associato un corredo 
informativo gerarchizzato 
con una ID che può 
connetterlo a uno o più 
eventi riportati in altre 
banche dati



Il risultato: la mappa di suscettività

La carta, allo stato attuale, 
copre la fascia omogenea 
inferiore a 350 m. s.l.m. 
(dove è disponibile il 95% 
delle osservazioni).
Per la parte restante di 
territorio è in atto un’analisi 
ulteriore.

classi di suscettività

Dati disponibili sia in forma 
cartografica che in formato 
GIS per tutto il territorio al di 
sotto dei 350 m s.l.m.



Il risultato: la documentazione per l’utilizzo

Linee Guida Tool informatico + Manuale d’uso



Grazie per l’attenzione!

giovanni.menduni@polimi.it

michele.delvecchio@polimi.it oratore


